CONSULTA DELLA TERZA ETA’

COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO

Settore dei Servizi Sociali e Culturali

Sezione Servizi Sociali e Asilo Nido

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 10 maggio 2006.

La Pre-Consulta si è riunita il 10/05/2006 – alle ore 17,30 – presso la Sala delle Associazioni di Volontariato in Via Verdi n. 3, a seguito di regolare convocazione scritta, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1. Lettura ed approvazione del verbale della seduta precedente;

2. Mini alloggi;

3. Relazione sull’incontro con la Direzione del Centro Residenziale  “D. Sartor”;

4. Relazione sull’incontro con il Comitato Ospiti e Familiari della Casa di Riposo;

5. Convenzione tra Comune e Casa di Riposo;

6. Varie ed eventuali.

Dopo la lettura e approvazione del verbale della seduta del 25/01/06, il Coordinatore Stocco relaziona sulla situazione dei mini-alloggi per anziani in relazione all’incontro con il Direttore dell’AEEP rag. Boldrin.  Premette che la Consulta non era stata informata da nessuno di una precedente riunione all’AEEO (con gli architetti ): l’assenza aveva lasciato perplesso il Direttore stesso! 

Al successivo incontro, erano presenti i rappresentanti dei sindacati confederali dei pensionati, Battilana e Bonato.  Rimangono fisse le esigenze già dichiarate a suo tempo, dal custode, al bagno comune (utilizzabile anche per altre situazioni da parte dei servizi sociali) stireria, lavanderia, asciugatoio, 2 negozi, ambulatorio, salone (a disposizione anche per altre situazioni).  Il tutto entro il 2008.  Il regolamento d’entrata sarà quello attuale dell’AEEP.  Visto che chi possiede una abitazione non può fare domanda, Stocco esprime il dubbio che, allora, potrebbero essere inseriti solo attuali inquilini delle case popolari e private in affitto, i cui appartamenti sarebbero ristrutturati o ricostruiti dall’Ente e dati in affitto a famiglie a prezzi più vantaggiosi per il proprietario.  Inoltre, con questo sistema d’assegnazione, non si va incontro al problema della solitudine degli anziani.  

Circa la convenzione tra Comune e Casa di Riposo sul centro diurno, il Coordinatore informa che non è ancora stata firmata.  Un animatore segue gli anziani, “a rischio” mandati dal Comune.  C’è perplessità da parte dell’associazione dei volontari per la 3° età, ai quali sembra che tutto sia lasciato all’iniziativa dei volontari stessi. 

Sulle prospettive di un futuro allargamento del ruolo della Casa di Riposo per i servizi all’anziano nel territorio, ora gestiti dal Comune, si esprime l’auspicio che sia “comunque” il Comune stesso il controllore della situazione.  Servono attualmente più servizi di trasporto, v. per Radioterapia a Treviso. È da pensare poi a quale alternativa, in futuro, al volontariato attuale dei pensionati.  Sulla relazione sul servizio di assistenza domiciliare (gennaio, dicembre 2005) v. allegato.

Indi Lamon, Palermo, Graziotto, informano sugli incontri recenti dei sindacati confederali dei pensionati con il C. d A. e il Comitato Familiari e Ospiti della Casa di Riposo.  Punto focale è stato: la funzione della coop. “L’Incontro” all’interno della struttura (circa la metà degli ospiti è seguita dalla coop.): il Comitato ha espresso il proprio gradimento, ma i sindacati della Funzione Pubblica hanno denunciato il C. d’A per l’eccesso di ore in più (300 alla settimana) per cui la coop. Sociale viene utilizzata.(sostituzioni per malattie, maternità, ferie ecc.)  Il risparmio si aggira sul 10%, in termini finanziari; nel Cd’A è in atto una discussione sul futuro dei rapporti con le coop.,circa il dimezzamento delle detrazioni fiscali nelle rette rispetto allo scorso anno, i sindacati si sono impegnati a documentarsi sul motivo.  

Infine Palermo mette in evidenza un problema di assenteismo nella Consulta: sono stati spediti 35 inviti, e ci si trova in 8 persone!  Il Coordinatore Stocco osserva che quartieri e frazioni si erano impegnati a mandare rappresentanti degli anziani, ma l’impegno non è stato attuato.  Si augura che il prossimo incontro (sulla sanità, con un “esperto”) favorisca una partecipazione maggiore.
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